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REGOLAMENTO CE n. 1924 
 
 

Si riporta il testo della comunicazione ricevuta dal Ministero della Salute, il 31 luglio 
2007, 600.6/I.6.b/9824 – Ufficio V – D.G. della Sicurezza degli Alimenti e Nutrizione. 
 
 
Oggetto: Regolamento CE n.1924 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 20 
dicembre 2006, relativo alle indicazioni nutrizionali e sulla salute fornite sui prodotti 
alimentari. 
 
 
Il Regolamento in oggetto, che si applica dal 1 luglio 2007, rappresenta un passo importante 
nell’ambito del processo di armonizzazione della legislazione alimentare in corso, secondo gli 
intendimenti delineati nel Libro bianco sulla sicurezza alimentare del 2001. 
 
Il Regolamento, su base volontaria, è volto ad elevare il livello di tutela dei consumatori, 
consentendo scelte alimentari maggiormente consapevoli e orientando al consumo degli 
alimenti più adatti a costituire una razione alimentare adeguata nel contesto di un sano stile 
di vita. 
 
Le indicazioni nutrizionali e sulla salute fornite sui prodotti alimentari sono ora disciplinate da 
una norma valida su tutto il territorio europeo, che impone il rispetto di requisiti generali quali 
la fondatezza delle prove scientifiche a supporto dei claim, la chiarezza, veridicità e 
comprensibilità da parte del consumatore “medio”. 
Quest’ultimo potrà disporre delle informazioni necessarie per operare delle scelte oculate, 
finalizzate al miglioramento della dieta nel contesto di un più sano stile di vita; 
l’industria alimentare si troverà ad operare in condizioni paritarie di concorrenza e potrà 
essere incoraggiata nella promozione e tutela di prodotti innovativi. 
 
L’articolo 13 del Regolamento richiede agli Stati membri di fornire entro il 31 gennaio 2008 la 
lista di indicazioni sulla salute già approvata a livello nazionale, che siano ben comprese dai 
consumatori e basate su prove scientifiche generalmente accettate, in tale categoria di 
indicazioni rientrano quelle relative all’effetto funzionale di una sostanza, alle funzioni 
psicologiche o comportamentali, al dimagrimento e controllo del peso. 



 

A tale riguardo è stata attivata una collaborazione con rappresentanti del settore produttivo, 
per la ricognizione dei claims riportati nelle etichette di prodotti alimentari, dietetici, integratori 
e alimenti arricchiti. Tale ricognizione dovrebbe concludersi nel prossimo mese di ottobre per 
permettere una valutazione preventiva dei claims raccolti. 
 
Procedure comunitarie di autorizzazione sono richieste per claims di particolare significato 
(art. 14; riduzione del rischio di malattie e sviluppo e salute dei bambini). 
Tali procedure dovranno essere accessibili a tutte le Aziende, senza penalizzare realtà di 
piccole dimensioni che già operano con successo non solo alivello nazionale ma nell’ambito 
dell’intera UE. La Commissione UE, in collaborazione con l’EFSA, metterà a disposizione 
delle piccole e medie imprese assistenza tecnica e strumenti adeguati. 
 
Per quanto riguarda il controllo nazionale dei prodotti recanti indicazioni nutrizionali o sulla 
salute, è allo studio una procedura di notifica di etichetta al Ministero della Salute. 
 
Si resta a disposizione per ulteriori chiarimenti. 
 
Segue la firma del Direttore Generale, Dr. Silvio Borrello. 
 
 
Nella speranza di aver fatto cosa gradita si rimane a disposizione per eventuali ulteriori 
informazioni. 
 
                                                                                           Il Presidente Nazionale F.E.I. 
 

 
 
 
  
 
 


